
LE PAROLE  

(a Enzo Romano) 

Tu dici grano, spighe, covoni  

e ci porti serenate di grilli  

a cullare il sonno dei contadini  

nell' aia in attesa del giorno; 

 

e dici raccolta di olive 

e ci porti rumori di topi 

a inquietare il sonno ai bambini 

le notti che si restava in campagna; 

 

e dici varate, dolci di Pasqua,  

e ci porti le voci delle madri  

nell'orto dei Getzemani a pregare; 

 

e dici frutto di fichidindia 

e ci porti l'amore del padre 

che sbucciando si piglia le spine; 

 

e dici freddo e dici inverno  

e porti canestri di filastrocche  

appesi vicino ai bracieri; 

 

e battezzi le parole muddicati  

perchè non tornano il tempo trascorso; 

ma del pane che ci crebbe 

intera ritorna la fragranza. 
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DEL SABATO E DELL’INFINITO (4) 

ROSE  

(a Nella Faillaci) 

Ricorda giovedì di passione  

agli angoli di strade intiepidite  

dal primo scirocco dell'anno; 

venerdì crocifissi dai parenti  

guardinghi in processione dietro il Cristo  

e sabati e domeniche ammiccanti  

alle pasquette con gli amici. 

 

Ricorda quegli Aprile tendere  

i giorni al profumo della rosa di Maggio,  

la ragazza d'allora oggi signora  

con figlio ragazze prossime rose. 

BIANCOSPINI Quale mistero ci spinge sull'erba 

dentro una cornice di biancospini  

- uno spiazzo fiorito tra la selva -

sull'erba, l'uno sull'altra? 
 
E dire non voglio di noi  
ma della natura che conserva,  
che rinnova con forza possente.  

Quale mistero ci spinge sull'erba? 
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L.V. 


